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I             CONCORSO 2016 

Il concorso è aperto a livello nazionale. La consegna degli elaborati entro il termine del 31 gennaio 
2017 vale anche a titolo di iscrizione. E’ gradita comunque conferma di partecipazione entro il 31           
maggio 2016 onde meglio organizzare l’attività. Regolamento e scheda di iscrizione possono essere 
scaricate dal sito Upipa, www.upipa.tn.it        

Tutti gli anziani che partecipano, riceveranno un riconoscimento                
simbolico.  

Obiettivo del concorso è stimolare la 
narrazione e la memoria dei residenti 
relativamente alle modalità con cui si 

svolgeva il “filò”, oltre che raccogliere e rielaborare i            
contenuti delle narrazioni tipiche (reali o fantastiche) che 
avvenivano in qui momenti di incontro. Filò quale occasione 
per rivitalizzare le forme di incontro e dialogo tra le         
persone, ieri ed oggi.  

 

La valutazione del  concorso sarà effettuata su tutto il materiale prodotto da ogni struttura 
aderente sulla base dei seguenti criteri:  

1. ampiezza (in termini numerici) del numero di anziani coinvolti (proporzionato alla dimen-
sione della struttura) e modalità di coinvolgimento (attività effettivamente svolte dagli an-
ziani e con gli anziani); 

2. varietà e significatività dei contenuti proposti; 

3. molteplicità delle forma espressive utilizzate. 

Micaela Agostini  

Via Sighele, 7 - 38122 TRENTO 

Tel 0461/390025 Fax. 0461/397791  

mail: mail@upipa.tn.it  

CRITERI di VALUTAZIONE 

FINALITA’ 

MODALITA’  di  PARTECIPAZIONE 

Possono iscriversi residenti o gruppi di 
residenti in strutture residenziali  o  
semi residenziali che desiderano rievocare, narrare, rappre-
sentare i loro vissuti collegati al tema del filò. 
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DESTINATARI 

Foto tratta da “Ponzano-Paderno-Merlengo ieri e oggi", di Guglielmo Polo.  

Ulteriori informazioni 

[…] 

“Te ricòrdet?!”…E tuti i altri i scolta. 

“Te ricòrdet?!”… E mai no se feniss! 

Se svoda le pignate e le bicere: 

“Te ricòrdet?! “… le pipe a pian se smòrza 

desmentegade; a spale pu lizere 

ne sentìm noi, pur soto n’altra scòrza. 

“Te ricòrdet?! “… Le brase se fa smorte. 

Po’ deventa fadiga ‘l ciacolar. 

Alora: “Bona note! “… e a le so porte! 

I ricordi?… Smorzài sul fogolar! 
 

Tratto da A FILO’ - Poesia di Nando da Ala 

San Giorgio e il drago (Hans von Aachen) 

Uomo selvaggio 
(anche Salvanel) 
in una delle sue 
rappresentazioni 


